
REGIONE PIEMONTE BU47S2 20/11/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 novembre 2014, n. 1-568 
Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 7 agosto 2012 n. 135; L.R. 28/09/2012, n. 
11, art. 8; L.R. 14/3/2014, n. 3, art. 9 - Adozione della Carta delle forme associative del 
Piemonte - Primo stralcio. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Valmaggia: 
 
La normativa statale in tema di associazionismo obbligatorio per i comuni con popolazione fino a 
5.000 abitanti ha messo le basi per un profondo mutamento nel panorama degli enti locali fornendo 
i principi per formare aggregazioni quali convenzioni intercomunali, unioni di comuni montani e 
non montani con lo scopo di rafforzare l’efficienza nell’erogazione dei servizi ai cittadini. 
 
Le norme emanate in materia, a decorrere dal decreto-legge n. 78/2010 convertito nella legge 
122/2010, hanno man mano delineato l’ambito giuridico dell’associazionismo fino al più recente 
intervento introdotto con la Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni” che ha, tra l’altro, apportato modifiche al Decreto-Legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla L. 7 agosto 2012 n. 135. 
 
In particolare tra le disposizioni di cui al citato D.L. n. 95/2012 è rimasta invariata quella contenuta 
nell’art. 19 comma 2 che pone in capo alle regioni l’onere di sancire l’istituzione di tutte le unioni 
presenti sul proprio territorio.  
 
La Regione Piemonte (di seguito Regione), nel dare attuazione alla normativa statale in materia di 
associazionismo obbligatorio per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, ha approvato la 
Legge regionale 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i. “Disposizioni organiche in materia di enti locali” 
che riprende e fa proprio l’obbligo di sancire le unioni prevedendo altresì, all’art. 8 comma 8, 
l’adozione della carta delle forme associative del Piemonte che determina gli ambiti ottimali di tutte 
le forme associative createsi sul territorio piemontese. 
 
La Regione, data la peculiarità del proprio territorio, costituito per la quasi totalità da comuni 
piccoli o piccolissimi, si è avvalsa della facoltà riservata all’autonomia regionale determinando, con 
la citata L.R. n. 11/2012, i requisiti di aggregazione e i limiti minimi demografici (quantificati con 
riferimento ai dati risultanti dal censimento ISTAT 2011) stabiliti in 3.000 abitanti per le forme 
associative formate da comuni appartenenti alle aree di montagna e collina e di 5.000 abitanti per le 
forme associative formate da comuni appartenenti all’area di pianura. 
 
La riforma introdotta con la L.R. n. 11/2012, inoltre, prevede il superamento delle Comunità 
montane ed allo scopo di trattare specificamente il tema della montagna è stata approvata la L.R. 14 
marzo 2014 n. 3 “Legge sulla montagna” con la quale si è focalizzata l’attenzione sulle unioni 
montane istituite per lo svolgimento non solo di funzioni e servizi comunali, ma anche di tutela, 
promozione e sviluppo della montagna, confermando il requisito del limite demografico pari o 
superiore ai 3.000 abitanti calcolati in base al censimento 2011. 
 
I comuni piemontesi interessati hanno dato attuazione alle disposizioni di legge in argomento 
formando numerose aggregazioni, sia adottando la forma giuridica della convenzione intercomunale 
ai sensi del TUEL n. 267/2000, art. 30 e della L.R. n. 11/2012, art. 5, sia istituendo unioni di 
comuni montani e non montani ai sensi dell’art. 32 del citato TUEL e delle LL.RR. n. 11/2012 e n. 
3/2014. 
 



Allo stato attuale è possibile tracciare una prima mappa del processo aggregativo che ha coinvolto 
la quasi totalità dei 1206 comuni piemontesi artefici di una complessa operazione che ha portato 
ciascun comune a partecipare alla forma associativa prescelta, convenzione e/o unione, ovvero di 
partecipare a più forme associative per lo svolgimento delle funzioni fondamentali, e per quelle 
specifiche della montagna, seguendo un percorso che si sta rivelando dinamico e flessibile al mutare 
delle esigenze e delle scelte. 
 
La Regione, preso atto del variegato quadro che si va definendo si propone, con il presente atto, di 
prendere in considerazione in primo luogo la realtà formata dalle unioni di comuni suddivise in 
unioni montane e unioni di comuni tout court, con lo scopo di fotografare l’attuale stato dell’arte 
adottando un primo stralcio della Carta delle forme associative prevista dall’art. 8, comma 8, della 
L.R. n. 11/2012 che ratifica l’istituzione delle unioni di comuni corrispondenti ai requisiti richiesti 
dalla legge statale e dalle leggi regionali attualmente vigenti. 
 
La scelta effettuata è stata quella di riportare, nel provvedimento che si sta approvando, soltanto le 
unioni di comuni che presentano i requisiti per poter essere ratificate, demandando a successivi 
provvedimenti di ratifica le unioni di comuni che non possiedono ancora tutti i requisiti  richiesti . 
 
Dalle risultanze del lavoro svolto nell’ambito del Settore Rapporti con le Autonomie locali, al quale 
è attribuita la competenza per i procedimenti riguardanti l’associazionismo intercomunale, è 
possibile identificare un primo gruppo di unioni per le quali esistono condizioni tali da poterne 
sancire l’istituzione. 
 
Al riguardo è opportuno evidenziare il percorso seguito per identificare le unioni di cui sopra, 
nonché la valutazione che ha sotteso l’esame degli statuti volta ad accertarne la conformità con 
quanto richiesto dalla citata normativa statale e regionale in materia, fermo restando che la Regione 
non ha nei confronti degli enti locali alcun potere né di vigilanza né di controllo di legittimità sugli 
atti. Peraltro, a titolo di supporto e collaborazione nei confronti del sistema degli Enti locali, le 
illegittimità riscontrate sono state segnalate ad ogni unione che ne abbia fatto richiesta con appositi 
rilievi scritti conservati agli atti del Settore regionale competente per materia. 
 
Rispetto ai requisiti richiesti, dalla L.R. 11/2012, oltre al riscontro circa l’appartenenza alle aree 
territoriali omogenee di montagna, collina e pianura e la corrispondenza al rispetto dei limiti 
demografici minimi stabiliti rispettivamente in 3.000 e 5.000 abitanti, è stata accertata la presenza 
dei requisiti giuridici che costituiscono il presupposto stesso di esistenza delle unioni. 
 
Si è accertato, in particolare, che lo statuto delle unioni indicate sancisca lo svolgimento di almeno 
due funzioni fondamentali delle 9 previste dall’art. 19 del D.L. 95/2012 convertito nella L. 
135/2012, indichi le risorse umane e finanziarie per garantirne lo svolgimento e preveda organi di 
governo dell’ente formati legittimamente avendo garantito la rappresentanza delle minoranze. Ciò 
in uniformità con quanto stabilito delle disposizioni di cui all’art. 32 del D.LGS 267/2000, come 
modificato dalla L. 56/2014. 
 
Data la complessità del processo di aggregazione in atto si è convenuto di accogliere le disposizioni 
statutarie che, in tema di risorse da destinare alla gestione associata, ne riportino un’elencazione 
priva di un’oggettiva quantificazione, sottolineando però la necessità di provvedere ad una 
integrazione statutaria che determini per lo meno i criteri di ripartizione delle risorse da assegnare 
da parte dei comuni a sostegno dello svolgimento delle funzioni conferite all’unione. 
 



Si è oltremodo stabilito di accogliere le disposizioni statutarie che, pur contenendo l’elenco delle 
funzioni demandate alla gestione dell’unione, dispongono che modalità e tempi di attuazione per la 
loro concreta realizzazione siano demandati ad un atto successivo, laddove invece modalità e tempi 
di svolgimento delle funzioni conferite devono essere indicati nello statuto dell’Ente. 
 
In entrambi i casi, in corrispondenza dell’unione di riferimento, è stato formulato espresso rilievo 
che si qualifica come condizione per il perdurare dell’inclusione nel panorama giuridico piemontese 
della forma associativa proposta. Gli statuti pertanto devono essere integrati e trasmessi al Settore 
regionale competente in materia di Autonomie locali per le opportune verifiche entro il termine 
perentorio di 60 giorni dalla data di approvazione del presente provvedimento. 
 
In mancanza sarà proposta alla Giunta regionale la revoca dell’unione dalla Carta delle Forme 
associative. 
 
Nella logica di cui al precedente punto si è ritenuto altresì di rimandare al primo anno successivo 
alla data di approvazione della presente deliberazione l’accertamento dei risultati in termini di 
efficacia, efficienza ed economicità dei quali dare conto ai sensi art. 8 comma 2 della L.R. 11/2012. 
La relazione in tal senso dovrà essere quindi trasmessa alla Giunta regionale entro un anno dalla 
data di approvazione del presente provvedimento. 
 
Un ulteriore criterio adottato riguarda la funzione sociale che spesso compare negli statuti e come 
tale è acquisita, fermo restando che lo svolgimento della stessa da parte delle unioni di comuni può 
avvenire unicamente osservando il limite di quarantamila abitanti da conseguire anche secondo le 
modalità di cui all’art. 7 della L.R. 11/2012, tramite “convenzione di forme associative di minori 
dimensioni”. 
 
La disamina riguardante nello specifico le unioni montane, oltre al riscontro dei requisiti di portata 
generale stabiliti dalla L.R. 11/2012, ha comportato la verifica della corrispondenza con i contenuti 
della L.R. 3/2014. 
 
Il riscontro è stato effettuato con riferimento alla rispondenza ai requisiti delle unioni montane di 
cui agli artt. 2 e 7 della L.R. 3/2014, formate in tutto o per la maggior parte da comuni montani, 
conformemente a quanto previsto dallo stesso art. 2. 
 
In attuazione della L.R. 3/2014 si è verificato quali unioni montane rientrino nella fattispecie delle 
unioni costituite nell’ambito dei confini delle comunità montane esistenti al 31 dicembre 2007 come 
stabilito dall’art. 9 comma 1, ovvero, come disciplinato dal comma 2 dello stesso art. 9, quali unioni 
montane possano comunque essere considerate di ambito ottimale perché costituitesi prima 
dell’entrata in vigore della L.R. 3/2014 e delle quali è possibile riconoscerne la costituzione ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, della citata L.R. 3/2014.  
 
Alla luce dell’istruttoria effettuata sulla base di quanto sopra detto e nel rispetto delle leggi 
nazionali e regionali richiamate, sono state individuate, rispetto alle proposte di aggregazione 
presentate alla Regione, unioni di comuni montani e non montani che possono essere ratificate per 
essere incluse nel primo stralcio della Carta delle Forme associative del Piemonte. 
 
Le unioni montane delle quali è possibile sancire l’istituzione e procedere con l’inserimento nel 
primo stralcio della Carta delle forme associative del Piemonte, suddivise in base alla rispettiva 
provincia di appartenenza, sono riportate nell’elenco sub A), allegato al presente atto per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 



 
E’ inoltre è possibile sancire l’istituzione e procedere all’inserimento nel primo stralcio della Carta 
delle forme associative del Piemonte delle unioni di comuni, suddivise in base alla rispettiva 
provincia di appartenenza, riportate nell’elenco sub B), allegato al presente atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale. 
 
E’ stato infine valutato l’ambito riguardante le proposte di aggregazione formulate in deroga 
rispetto ai limiti minimi demografici previsti dalla legge regionale.  
 
Sul punto la Giunta regionale, valutate le istruttorie effettuate dagli uffici, ritiene di sospendere il 
giudizio. Ciò poiché l’intenzione è quella di rivedere i criteri per la concessione delle deroghe ai 
requisiti di aggregazione al fine di renderli più consoni alla linea politico-istituzionale che si sta 
cercando di tracciare sul tema del riassetto dei livelli di governo. 
 
Il presente provvedimento sceglie pertanto di non portare a compimento i procedimenti relativi ad 
unioni di comuni createsi con una soglia demografica inferiore ai livelli minimi previsti. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, 
 
visto il D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”. 
 
visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con modifiche dalla L. 30 luglio 2010, n. 
122. 
 
visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 2012,   n. 135. 
 
vista la L. 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni”. 
 
vista la L.R. 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i. “Disposizioni organiche in materia di enti locali” e 
s.m.i. 
 
vista la L.R. 14 marzo 2014, n. 3 “Legge sulla montagna”. 
 
visto il parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali acquisito della seduta del 
14/11/2014 e informata la Commissione consiliare competente; 
 
unanime, 
 

delibera 
 
1) di adottare con il presente provvedimento la Carta delle forme associative del Piemonte - primo 
stralcio, ai sensi dell’art. 8, comma 8, della L.R. 28/9/2012, n. 11; 
 
2) di sancire l’istituzione delle Unioni di comuni suddivise rispettivamente in Unioni montane e 
Unioni di comuni, riportate negli elenchi sub A) e sub B), allegati al presente provvedimento per 



farne parte integrante, ai sensi del D.L. 95/2012, art. 19, comma 2 convertito in L. 135/2012 e delle 
LL.RR. n. 11/2012, art. 8, comma 8 e n. 3/2014, art. 8, comma 4; 
 
3) di procedere all’inserimento delle Unioni di cui agli elenchi allegati sub A) e sub B) nell’ambito 
della Carta delle forme associative del Piemonte; 
 
4) di attestare la rispondenza delle Unioni in argomento ai requisiti di aggregazione richiesti dalle 
Leggi regionali n. 11 del 28/9/2012 e n. 3 del 14/3/2014 in applicazione dei criteri metodologici 
indicati nelle premesse del presente provvedimento e richiamati quale parte integrante e sostanziale; 
 
5) di riconoscere al presente provvedimento la valenza di primo stralcio della Carta delle forme 
associative del Piemonte; 
 
6) di dare atto che la Carta delle forme associative del Piemonte potrà essere delineata attraverso 
l’approvazione di successivi provvedimenti della Giunta regionale adottati nel rispetto delle leggi 
nazionali e regionali richiamate, che ne costituiscono stralcio, e sarà rinnovata nella sua interezza 
con cadenza almeno triennale, come stabilito dall’art. 9 della L.R. 11/2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e sul Notiziario per le Amministrazioni locali. 
 

(omissis) 
Allegato 



Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia di Alessandria Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DAL TOBBIO AL COLMA (8.973 abitanti) BELFORTE MONFERRATO AL collina 505
Istituita il 20.5.2013 BOSIO AL montagna 1.240

CASALEGGIO BOIRO AL montagna 401
CREMOLINO AL collina 1.062
LERMA AL montagna 873
MOLARE AL montagna 2.269
MONTALDEO AL collina 291
MORNESE AL montagna 726
TAGLIOLO MONFERRATO AL montagna 1.606

UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO (9.997 abitanti) BISTAGNO AL collina 1.930
Istituita il 9.7.2013 CARTOSIO AL montagna 811

CASTELLETTO D'ERRO AL montagna 150
CAVATORE AL montagna 301
DENICE AL montagna 190
MELAZZO AL collina 1.315
MONTECHIARO D'ACQUI AL montagna 568
MORBELLO AL montagna 408
PARETO AL montagna 602
PONTI AL collina 618
PONZONE AL montagna 1.071
SPIGNO MONFERRATO AL montagna 1.126
TERZO AL collina 907

UNIONE MONTANA TERRE ALTE (3.298 abitanti) ALBERA LIGURE AL montagna 329
Istituita il 25.10.2014 BRIGNANO-FRASCATA AL montagna 451

CABELLA LIGURE AL montagna 554
CANTALUPO LIGURE AL montagna 549
CARREGA LIGURE AL montagna 83
FABBRICA CURONE AL montagna 695
MONGIARDINO LIGURE AL montagna 177
MONTACUTO AL montagna 306
ROCCAFORTE LIGURE AL montagna 154

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA TRA LANGA E ALTO MONFERRATO (3.311 abitanti) CASSINELLE AL montagna 937
Istituita il 14.10.2013 GROGNARDO AL collina 296

MALVICINO AL montagna 84
MERANA AL montagna 185
PRASCO AL collina 552
VISONE AL collina 1.257

Unioni montane di Comuni della Provincia di Biella Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL BIELLESE ORIENTALE (41.345 abitanti) AILOCHE BI montagna 330
Istituita il 22.1.2014 BIOGLIO BI montagna 986

CALLABIANA BI montagna 149
CAMANDONA BI montagna 359
CAPRILE BI montagna 206
COGGIOLA BI montagna 1.996
CREVACUORE BI montagna 1.610
CROSA BI montagna 344
CURINO BI montagna 453
LESSONA BI collina 2.491
MOSSO BI montagna 1.643
PETTINENGO BI montagna 1.524
PIATTO BI montagna 547
PORTULA BI montagna 1.365
PRAY BI montagna 2.307
SELVE MARCONE BI montagna 100
SOPRANA BI montagna 754
SOSTEGNO BI montagna 751
STRONA BI montagna 1.157
TRIVERO BI montagna 6.144
VALDENGO BI montagna 2.532
VALLANZENGO BI montagna 239
VALLE MOSSO BI montagna 3.526
VALLE SAN NICOLAO BI montagna 1.086
VEGLIO BI montagna 566
VIGLIANO BIELLESE BI pianura 8.180

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE DEI COMUNI COLLINE E RIVE DEL CERVO (3.449 abitanti) CERRETO CASTELLO BI montagna 628
Istituita il 22.10.2013 MOTTALCIATA BI pianura 1.431
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse QUAREGNA BI montagna 1.390

UNIONE DI COMUNI PREALPI BIELLESI (5.386 abitanti) BRUSNENGO BI pianura 2.168
Istituita il 29.4.2014 CASAPINTA BI montagna 455

MASSERANO BI collina 2.202
MEZZANA MORTIGLIENGO BI montagna 561

UNIONE MONTANA VALLE ELVO (22.329 abitanti) CAMBURZANO BI montagna 1.227
Istituita il 25.9.2014 DONATO BI montagna 719

GRAGLIA BI montagna 1.588
MAGNANO BI montagna 378
MONGRANDO BI montagna 3.977
MUZZANO BI montagna 614
NETRO BI montagna 1.015
OCCHIEPPO INFERIORE BI montagna 3.980
OCCHIEPPO SUPERIORE BI montagna 2.821
POLLONE BI montagna 2.153
SALA BIELLESE BI montagna 627
SORDEVOLO BI montagna 1.330
TORRAZZO BI montagna 224
ZIMONE BI montagna 425
ZUBIENA BI montagna 1.251

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia di Cuneo Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA ALTA LANGA (19.502 abitanti) ALBARETTO DELLA TORRE CN montagna 259
Istituita il 20.5.2014 ARGUELLO CN montagna 201

BELVEDERE LANGHE CN montagna 370
BENEVELLO CN montagna 457
BERGOLO CN montagna 67
BONVICINO CN montagna 107
BORGOMALE CN montagna 389
BOSIA CN montagna 181
BOSSOLASCO CN montagna 676
CAMERANA CN montagna 655
CASTELLETTO UZZONE CN montagna 365
CASTINO CN montagna 500
CERRETTO LANGHE CN montagna 455
CISSONE CN montagna 82
CORTEMILIA CN montagna 2.388
COSSANO BELBO CN collina 1.030
CRAVANZANA CN montagna 408
FEISOGLIO CN montagna 344
GORZEGNO CN montagna 322
GOTTASECCA CN montagna 174
IGLIANO CN montagna 84
LEQUIO BERRIA CN montagna 494
LEVICE CN montagna 246
MOMBARCARO CN montagna 274
MONESIGLIO CN montagna 712
MURAZZANO CN montagna 840
NIELLA BELBO CN montagna 401
PAROLDO CN montagna 228
PERLETTO CN montagna 305
PEZZOLO VALLE UZZONE CN montagna 354
PRUNETTO CN montagna 471
ROCCHETTA BELBO CN montagna 181
SAN BENEDETTO BELBO CN montagna 191
SANTO STEFANO BELBO CN collina 4.055
SERRAVALLE LANGHE CN montagna 323
SOMANO CN montagna 361
TORRE BORMIDA CN montagna 211
TREZZO TINELLA CN collina 341
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MONVISO (7.284 abitanti) BRONDELLO CN montagna 287
Istituita il 11.3.2014 CASTELLAR CN montagna 284

CRISSOLO CN montagna 172
GAMBASCA CN montagna 408
ONCINO CN montagna 82
OSTANA CN montagna 81
PAESANA CN montagna 2.868
PAGNO CN montagna 572
SANFRONT CN montagna 2.530

UNIONE MONTANA VALLE GRANA (17.269 abitanti) BERNEZZO CN montagna 3.785
Istituita il 20.5.2014 CARAGLIO CN pianura 6.755

CASTELMAGNO CN montagna 82
CERVASCA CN montagna 4.804
MONTEMALE DI CUNEO CN montagna 218
MONTEROSSO GRANA CN montagna 536
PRADLEVES CN montagna 272
VALGRANA CN montagna 817

UNIONE MONTANA VALLE MAIRA (11.764 abitanti) ACCEGLIO CN montagna 174
Istituita il 7.5.2014 CANOSIO CN montagna 82

CARTIGNANO CN montagna 178
CELLE DI MACRA CN montagna 93
DRONERO CN montagna 7.205
ELVA CN montagna 94
MACRA CN montagna 52
MARMORA CN montagna 74
PRAZZO CN montagna 175
ROCCABRUNA CN montagna 1.589
SAN DAMIANO MACRA CN montagna 439
STROPPO CN montagna 107
VILLAR SAN COSTANZO CN montagna 1.502

UNIONE MONTANA VALLE VARAITA (6.818 abitanti) BELLINO CN montagna 135
Istituita il 14.1.2014 BROSSASCO CN montagna 1.109

COSTIGLIOLE SALUZZO CN pianura 3.344
FRASSINO CN montagna 290
ISASCA CN montagna 78
MELLE CN montagna 326
VALMALA CN montagna 64
VENASCA CN montagna 1.472

Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

5 di11



Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia di Novara Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DEI DUE LAGHI (9.826 abitanti) AMENO NO collina 874
Istituita il 16.7.2013 ARMENO NO montagna 2.201

COLAZZA NO collina 463
MASSINO VISCONTI NO montagna 1.111
MIASINO NO collina 887
NEBBIUNO NO montagna 1.856
PISANO NO collina 770
BROVELLO-CARPUGNINO VCO montagna 721
GIGNESE VCO montagna 943

Unioni montane di Comuni della Provincia di Torino Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'ALTA VALLE SUSA (10.439 abitanti) BARDONECCHIA TO montagna 3.212
Istituita il 24.7.2014 CHIOMONTE TO montagna 932

EXILLES TO montagna 266
GIAGLIONE TO montagna 653
GRAVERE TO montagna 715
MEANA DI SUSA TO montagna 880
MONCENISIO TO montagna 42
OULX TO montagna 3.160
SALBERTRAND TO montagna 579

UNIONE MONTANA ALTO CANAVESE (9.019 abitanti) FORNO CANAVESE TO montagna 3.612
Istituita il 10.1.2014 LEVONE TO montagna 439

PRATIGLIONE TO montagna 548
RIVARA TO montagna 2.666
ROCCA CANAVESE TO collina 1.754

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA DEI COMUNI OLIMPICI-VIA LATTEA (4.091 abitanti) CESANA TORINESE TO montagna 1.007
Istituita il 6.9.2013 CLAVIERE TO montagna 192

PRAGELATO TO montagna 724
SAUZE DI CESANA TO montagna 219
SAUZE D'OULX TO montagna 1.111
SESTRIERE TO montagna 838

UNIONE MONTANA GRAN PARADISO (3.030 abitanti) ALPETTE TO montagna 277
Istituita il 30.3.2013 LOCANA TO montagna 1.601

RIBORDONE TO montagna 67
SPARONE TO montagna 1.085

UNIONE MONTANA DEL PINEROLESE (37.015 abitanti) ANGROGNA TO montagna 870
Istituita il 7.1.2014 BIBIANA TO montagna 3.376

BOBBIO PELLICE TO montagna 566
BRICHERASIO TO montagna 4.517
CANTALUPA TO montagna 2.527
FROSSASCO TO montagna 2.840
LUSERNA SAN GIOVANNI TO montagna 7.531
LUSERNETTA TO montagna 524
PRAROSTINO TO montagna 1.289
ROLETTO TO montagna 1.989
RORA' TO montagna 255
SAN PIETRO VAL LEMINA TO montagna 1.430
SAN SECONDO DI PINEROLO TO montagna 3.608
TORRE PELLICE TO montagna 4.573
VILLAR PELLICE TO montagna 1.120

UNIONE DI COMUNI MONTANI VALCHIUSELLA (4.481 abitanti) ALICE SUPERIORE TO montagna 701
Istituita il 16.11.2013 BROSSO TO montagna 460

ISSIGLIO TO montagna 425
LUGNACCO TO montagna 379
PECCO TO montagna 209
RUEGLIO TO montagna 773
TRAUSELLA TO montagna 131
VICO CANAVESE TO montagna 882
VISTRORIO TO montagna 521
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA VALLI CHISONE E GERMANASCA (18.398 abitanti) FENESTRELLE TO montagna 553
Istituita il 25.6.2013 INVERSO PINASCA TO montagna 741

MASSELLO TO montagna 58
PEROSA ARGENTINA TO montagna 3.405
PERRERO TO montagna 723
PINASCA TO montagna 3.049
POMARETTO TO montagna 1.068
PORTE TO montagna 1.113
PRALI TO montagna 272
PRAMOLLO TO montagna 242
ROURE TO montagna 888
SALZA DI PINEROLO TO montagna 78
SAN GERMANO CHISONE TO montagna 1.874
USSEAUX TO montagna 185
VILLAR PEROSA TO montagna 4.149

UNIONE MONTANA DI COMUNI DELLE VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE (36.425 ALA DI STURA TO montagna 462
Istituita il 28.4.2014 BALANGERO TO montagna 3.161

BALME TO montagna 95
CAFASSE TO montagna 3.511
CANTOIRA TO montagna 554
CERES TO montagna 1.056
CHIALAMBERTO TO montagna 364
COASSOLO TORINESE TO montagna 1.550
CORIO TO montagna 3.330
FIANO TO collina 2.713
GERMAGNANO TO montagna 1.256
GIVOLETTO TO montagna 3.640
LA CASSA TO montagna 1.781
LANZO TORINESE TO montagna 5.150
MEZZENILE TO montagna 834
MONASTERO DI LANZO TO montagna 381
PESSINETTO TO montagna 607
TRAVES TO montagna 553
VAL DELLA TORRE TO montagna 3.812
VALLO TORINESE TO montagna 785
VARISELLA TO montagna 830

UNIONE DEI COMUNI MONTANI VALSANGONE (29.690 abitanti) COAZZE TO montagna 3.084
GIAVENO TO montagna 16.281
REANO TO montagna 1.689
SANGANO TO montagna 3.807
TRANA TO montagna 3.881
VALGIOIE TO montagna 948

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Istituita il 12.11.2014
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia di Vercelli Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA (32.985 abitanti) ALAGNA VALSESIA VC montagna 420
Istituita il 5.4.2014 BALMUCCIA VC montagna 94

BOCCIOLETO VC montagna 219
BORGOSESIA VC montagna 13.031
BREIA VC montagna 178
CAMPERTOGNO VC montagna 243
CARCOFORO VC montagna 75
CELLIO VC montagna 849
CERVATTO VC montagna 48
CIVIASCO VC montagna 265
CRAVAGLIANA VC montagna 278
FOBELLO VC montagna 219
GUARDABOSONE VC montagna 340
MOLLIA VC montagna 104
PILA VC montagna 137
PIODE VC montagna 193
POSTUA VC montagna 594
QUARONA VC montagna 4.246
RASSA VC montagna 66
RIMA SAN GIUSEPPE VC montagna 67
RIMASCO VC montagna 123
RIMELLA VC montagna 137
RIVA VALDOBBIA VC montagna 251
ROSSA VC montagna 194
SABBIA VC montagna 57
SCOPA VC montagna 391
SCOPELLO VC montagna 402
VALDUGGIA VC montagna 2.117
VARALLO VC montagna 7.485
VOCCA VC montagna 162

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

Unioni montane di Comuni della Provincia del Verbano-Cusio-Ossola Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE MONTANA ALTA OSSOLA (7.215 abitanti) BACENO VCO montagna 922

Istituita il 5.11.2009 BOGNANCO VCO montagna 230
CRODO VCO montagna 1.472
FORMAZZA VCO montagna 442
MONTECRESTESE VCO montagna 1.255
PREMIA VCO montagna 577
TRASQUERA VCO montagna 211
VARZO VCO montagna 2.106

UNIONE DEL LAGO MAGGIORE (10.397 abitanti) CANNERO RIVIERA VCO montagna 973
Istituita il 23.2.2013 CANNOBIO VCO montagna 4.992

CAVAGLIO-SPOCCIA VCO montagna 255
CURSOLO-ORASSO VCO montagna 106
FALMENTA VCO montagna 157
GHIFFA VCO montagna 2.394
GURRO VCO montagna 247
OGGEBBIO VCO montagna 881
TRAREGO VIGGIONA VCO montagna 392

UNIONE MONTANA DELLA VALLE VIGEZZO (4.492 abitanti) CRAVEGGIA VCO montagna 728
Istituita il 27.9.2013 MALESCO VCO montagna 1.465

SANTA MARIA MAGGIORE VCO montagna 1.264
TOCENO VCO montagna 771
VILLETTE VCO montagna 264

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio
ALLEGATO  A

UNIONE MONTANA DELLE VALLI DELL'OSSOLA (48.935 abitanti) BANNIO ANZINO VCO montagna 518
Istituita il 22.12.2012 BEURA-CARDEZZA VCO montagna 1.437

CALASCA-CASTIGLIONE VCO montagna 681
CEPPO MORELLI VCO montagna 341
CREVOLADOSSOLA VCO montagna 4.726
DOMODOSSOLA VCO montagna 18.175
DRUOGNO VCO montagna 977
MACUGNAGA VCO montagna 601
MASERA VCO montagna 1.527
MONTESCHENO VCO montagna 414
ORNAVASSO VCO montagna 3.407
PIEDIMULERA VCO montagna 1.559
PIEVE VERGONTE VCO montagna 2.644
PREMOSELLO-CHIOVENDA VCO montagna 2.034
RE VCO montagna 757
VANZONE CON SAN CARLO VCO montagna 435
VIGANELLA VCO montagna 174
VILLADOSSOLA VCO montagna 6.777
VOGOGNA VCO montagna 1.751

Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio ALLEGATO B

Unioni di Comuni della Provincia di Alessandria Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

COMUNITA' COLLINARE ALTO MONFERRATO ACQUESE (5.605 abitanti) ALICE BEL COLLE AL collina 774
CASSINE AL collina 3.048
CASTEL ROCCHERO AT collina 396
MORSASCO AL collina 712
RICALDONE AL collina 675

UNIONE COMUNI BASSO MONFERRATO (3.231 abitanti) ALFIANO NATTA AL collina 754
MURISENGO AL collina 1.450
ROBELLA AT collina 504
VILLADEATI AL collina 523

UNIONE DEI COMUNI BASSO GRUE CURONE (6.741 abitanti) CASTELLAR GUIDOBONO AL pianura 427
SAREZZANO AL collina 1.193
VIGUZZOLO AL pianura 3.209
VILLAROMAGNANO AL collina 700
VOLPEDO AL collina 1.212

UNIONE DEI COMUNI BETLEMME (3.045 abitanti) CAMAGNA MONFERRATO AL collina 510
CONZANO AL collina 1.015
CUCCARO MONFERRATO AL collina 339
LU AL collina 1.181

UNIONE DEI COMUNI DELLA VALCERRINA (6.257 abitanti) CERESETO AL collina 457
CERRINA MONFERRATO AL collina 1.495
GABIANO AL collina 1.212
MOMBELLO MONFERRATO AL collina 1.087
MONCESTINO AL collina 228
ODALENGO GRANDE AL collina 487
PONZANO MONFERRATO AL collina 380
SERRALUNGA DI CREA AL collina 579
VILLAMIROGLIO AL collina 332

UNIONE DEI COMUNI CINQUE TERRE DEL MONFERRATO (3.178 abitanti) OLIVOLA AL collina 123
OZZANO MONFERRATO AL collina 1.506
SALA MONFERRATO AL collina 377
TERRUGGIA AL collina 901
TREVILLE AL collina 271

Istituita il 22.2.2013

Istituita il 11.12.2002
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 27.9.2002
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 30.1.2001

Istituita il 22.12.2012

Istituita il 12.6.2006
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio ALLEGATO B

UNIONE DEI COMUNI TERRE DI PO E COLLINE DEL MONFERRATO (8.205 abitanti) BORGO SAN MARTINO AL pianura 1.470
BOZZOLE AL pianura 331
FRASSINETO PO AL pianura 1.471
GIAROLE AL pianura 720
MIRABELLO MONFERRATO AL pianura 1.401
OCCIMIANO AL pianura 1.367
POMARO MONFERRATO AL pianura 390
VALMACCA AL pianura 1.055

UNIONE DI COMUNI COMUNITA' COLLINARE DEL GAVI (3.080 abitanti) CAPRIATA D'ORBA AL collina 1.926
FRANCAVILLA BISIO AL collina 518
TASSAROLO AL collina 636

Unioni di Comuni della Provincia di Asti Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE DEI COMUNI COMUNITA' COLLINARE VALTRIVERSA (3.453 abitanti) CANTARANA AT collina 1.023
CASTELLERO AT collina 302
CORTANDONE AT collina 323
MARETTO AT collina 405
MONALE AT collina 1.026
ROATTO AT collina 374

Unioni di Comuni della Provincia di Cuneo Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE DEI COMUNI DEL FOSSANESE (33.313 abitanti) FOSSANO CN pianura 24.710
GENOLA CN pianura 2.596
MONTANERA CN pianura 733
SALMOUR CN pianura 706
SANT'ALBANO STURA CN pianura 2.380
TRINITA' CN pianura 2.188

UNIONE DEI COMUNI ROERO TRA TANARO E CASTELLI (7.081 abitanti) CASTELLINALDO CN collina 897
GOVONE CN collina 2.157
MAGLIANO ALFIERI CN collina 2.026
PRIOCCA CN collina 2.001

Istituita il 20.9.2004

Istituita il 23.12.2003
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 20.11.2000
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 6.2.2014

Istituita il 12.6.2007
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni, oltre ai 
criteri per la quantificazione delle risorse
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio ALLEGATO B

UNIONE DI COMUNI COLLINE DI LANGA E DEL BAROLO (9.990 abitanti) BAROLO CN collina 705
CASTIGLIONE FALLETTO CN collina 708
GRINZANE CAVOUR CN collina 1.938
MONCHIERO CN collina 558
MONFORTE D'ALBA CN collina 2.042
NOVELLO CN collina 1.023
RODDI CN collina 1.546
RODDINO CN collina 377
SINIO CN collina 516
VERDUNO CN collina 577

UNIONE TERRE DELLA PIANURA (25.347 abitanti) MARENE CN pianura 3.055
MONASTEROLO DI SAVIGLIANO CN pianura 1.357
SAVIGLIANO CN pianura 20.935

UNIONE DEI COMUNI ROERO TRA TANARO E CASTELLI (7.081 abitanti) CASTELLINALDO CN collina 897
GOVONE CN collina 2.157
MAGLIANO ALFIERI CN collina 2.026
PRIOCCA CN collina 2.001

UNIONE COMUNITA' COLLINARE ROERO: TARTUFO ED ARNEIS (5.280 abitanti) MONTEU ROERO CN collina 1.667
SANTO STEFANO ROERO CN collina 1.407
VEZZA D'ALBA CN collina 2.206

Unioni di Comuni della Provincia di Novara Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE DI COMUNI COLLINARI DEL VERGANTE BELGIRATE-LESA-MEINA (5.338 abitanti) LESA NO collina 2.236
MEINA NO collina 2.556
BELGIRATE VCO collina 546

Istituita il 4.11.2011

Istituita il 12.6.2007
Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione delle funzioni 

Istituita il 30.8.2010.  Rilievi: Necessario integrare lo Statuto definendo tempistica e modalità di gestione 
delle funzioni, oltre ai criteri per la quantificazione delle risorse

Istituita il 17.12.2001

Istituita il 15.12.2001
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Carta delle forme associative del Piemonte - Primo stralcio ALLEGATO B

Unioni di Comuni della Provincia di Torino Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

COMUNITA' COLLINARE DELLA SERRA (7.237 abitanti) ALBIANO D'IVREA TO pianura 1.791
BOLLENGO TO pianura 2.112
BUROLO TO pianura 1.228
CHIAVERANO TO collina 2.106

UNIONE DEI COMUNI LAGO E COLLINA (4.701 abitanti) ARIGNANO TO collina 1.039
MARENTINO TO collina 1.383
MOMBELLO DI TORINO TO collina 411
MONTALDO TORINESE TO collina 749
PAVAROLO TO collina 1.119

UNIONE COLLINARE CANAVESANA (6.440 abitanti) BARBANIA TO collina 1.623
FRONT TO collina 1.726
RIVAROSSA TO collina 1.626
VAUDA CANAVESE TO collina 1.465

Unioni di Comuni della Provincia di Vercelli Comuni Provincia

Prevalenza
territorale

ai sensi della
DCR 826-6658
del 12.5.1988

Popolazione
(Censimento

2011)

UNIONE CO.SER. BASSA VERCELLESE (5.573 abitanti) CARESANA VC pianura 1.028
COSTANZANA VC pianura 816
MOTTA DE' CONTI VC pianura 804
PERTENGO VC pianura 321
PEZZANA VC pianura 1.346
STROPPIANA VC pianura 1.258

Istituita il 21.12.2000

Istituita il 6.3.2014

Istituita il 29.6.2005
Rilievi:
Necessario integrare lo Statuto definendo i criteri per la quantificazione delle risorse

Istituita il 28.6.2011
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